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Deliberazione n. 66 
 

 

ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E   

dell’adunanza del 12 dicembre 2012 
 

  
 

OGGETTO: Ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall’art. 243-bis del 

d.lgs. n. 267/2000, inserito dall’art. 3, comma 1 - lett. r), del decreto-legge n. 174/2012, 

nel testo modificato dalla relativa legge di conversione. 
                      ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

L’anno duemiladodici, il giorno 12 del mese di dicembre (12/12/2012), alle ore 15:30, nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 7 dicembre 2012, prot. n. 58135, si è riunito il Consiglio comunale in seduta straordinaria 

pubblica di prima convocazione, previo recapito nei termini degli avvisi scritti e notificati a tutti i Signori Consiglieri e con 

l’affissione all’Albo pretorio on-line del relativo ordine del giorno. La riunione ha inizio alle ore 17:00 circa con appello di 

seduta. Presiede il Presidente del Consiglio, ing. Luca Morrone, e partecipa alla seduta il Vice Segretario generale avv. 

Giampiero Gargano. Al momento dell’appello di seduta il Sindaco, arch. Mario Occhiuto, è presente e si registra la presenza 

degli Assessori: Hauser, Bruno, Vigna, Gentile, Succurro e dei sotto elencati: 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco             si 17 Manna Carmine si  
2 Bartolomeo Roberto si  18 Mazzuca Giuseppe si  
3 Bozzo  Massimo si  19 Morrone Luca si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Nigro Claudio si  
5 Cesario Raffaele si  21 Nucci Sergio  si 
6 Cipparrone Giovanni si  22 Paolini Enzo  si 
7 Commodaro Massimo si  23 Perri Giovanni  si 
8 De Cicco Francesco si  24 Perugini Salvatore  si 
9 Di Nardo Lino si  25 Quintieri Giovanni si  

10 Falbo Andrea  si 26 Ruffolo Antonio  si 
11 Falcone Fabio si  27 Sacco Francesco Roberto si  
12 Formoso Sante Luigi si  28 Salerno Carmelo si  
13 Frammartino Domenico  si 29 Savastano Cataldo  si 
14 Gervasi  Luca si  30 Spadafora  Francesco si  
15 Lo Gullo Massimo si  31 Spadafora Giuseppe si  
16 Lucente Maria  si 32 Spataro Michelangelo si  

Tot. 12 4 Tot. 10 6 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 22 Consiglieri. 

Sono  assenti giustificati i Consiglieri: Paolini e Savastano . 

Nel corso della riunione entrano in aula il consigliere Ruffolo, l’assessore De Rosa e il consigliere Frammartino.  
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OGGETTO: Ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall’art. 

243-bis del d.lgs. n. 267/2000, inserito dall’art. 3, comma 1 - lett. r), del 

decreto-legge n. 174/2012, nel testo modificato dalla relativa legge di 

conversione. 
                 ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 

… In prosieguo della seduta consiliare del 12 dicembre 2012.   
 

 

  Il Presidente dell’Assemblea, ing. LUCA MORRONE ricordato che al punto n. 2 dell’OdG 

della seduta odierna è iscritto l’argomento avente per oggetto: «Ricorso alla procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall’art. 243-bis del d.lgs. n. 267/2000, inserito dall’art. 

3, comma 1 - lett. r), del decreto-legge n. 174/2012, nel testo modificato dalla relativa legge di 

conversione», dà la parola al DOTT. LUCIANO VIGNA, ASSESSORE ALLE POLITICHE ECONOMICHE, 

FINANZIARIE E DI BILANCIO, il quale relaziona in merito. 

Il testo della relazione è integralmente riportato nel verbale di seduta. 

Il Presidente, verificato che nessun consigliere chiede di intervenire nè al dibattito e nè per 

dichiarazione di voto, pone in votazione palese la pratica in oggetto.  

Ed 

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Su conforme proposta sottoscritta dal direttore del 3° Settore: Economia - Programmazione e Risorse 

Finanziarie - Bilancio, Avv. UGO DATTIS, unitamente al direttore del I Dipartimento Amministrativo, Avv. 

LUCIO SCONZA, recante in calce il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso 

dallo stesso direttore del Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio, ai sensi 

dell’art. 49 del TUOEL n. 267/2000; 

PREMESSO CHE:  

- il Consiglio comunale, con propria deliberazione n. 32 del 2 luglio 2012, esecutiva a 

norma di legge, ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012 e gli 

atti contabili che dello stesso costituiscono allegati (Relazione previsionale e 

programmatica; bilancio pluriennale 2012-2014), nonché il programma triennale delle 

opere pubbliche 2012-2014, unitamente all’elenco annuale dei lavori, in tutti i suoi 

allegati, ed ha preso atto della relazione dell’Assessore alle Politiche economiche, 

Finanziarie e di Bilancio e di tutti gli atti allegati ai suddetti documenti previsionali, ai 

sensi delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, 

recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

- sono state apportate variazioni al predetto bilancio di previsione: 1) con deliberazione 

n. 77 del 26 luglio 2012, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale, ratificata dal 

Consiglio comunale con deliberazione n. 37 del 24 settembre 2012; 2) con deliberazione 

n. 105 del 15 ottobre 2012, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale, ratificata dal 

Consiglio comunale con deliberazione n. 61 del 29 novembre 2012; 3) con deliberazione 

n. 117 del 20 novembre 2012, adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale, ratificata 

dal Consiglio comunale con deliberazione n. 62 del 29 novembre 2012; 

- con deliberazione n. 47 del 28 settembre 2012 il Consiglio comunale ha provveduto al 

riconoscimento di debiti fuori bilancio, rientranti nelle fattispecie previste dall’art. 194 del 

t.u.o.e.l. n. 267/2000 e, pertanto ammessi al riconoscimento, ed ha preso atto della 

relazione svolta dall’Assessore alle Politiche economiche, Finanziarie e di Bilancio, dott. 

LUCIANO VIGNA;  

- con deliberazione n. 64 del 29 novembre 2012 il Consiglio comunale ha approvato la 

variazione di assestamento generale del bilancio di previsione 2012, ai sensi e per gli 
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effetti dell’art. 175 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stabilendo  — in presenza 

dell’accertata situazione di disequilibrio in relazione al «fondo svalutazione crediti» 

iscritto in bilancio per un importo inferiore alla percentuale minima del 25 per cento dei 

residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo dell’entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni, 

imposta dalla disciplina normativa di cui all’art. 6, comma 17, del d.l. n. 95/2012, 

sopravvenuta all’approvazione del bilancio di previsione 2012 —  di recuperare e 

finanziare, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio, il risultato 

negativo di € 3.332.552,36 emergente dall’importo del fondo di svalutazione crediti da 

iscrivere in bilancio, in conseguenza di quanto disposto dal comma 17 dell’art. 6 del d.l. n. 

95/2012 (25 per cento dei residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo dell’entrata, aventi 

anzianità superiore a 5 anni), pari a complessivi € 6.736.908,09, a fronte dell’originaria 

previsione di bilancio di € 1.500.000,00 e dell’applicazione di parte dell’avanzo di 

amministrazione, pari a € 1.904.355,73, riveniente dal rendiconto di gestione 

dell’esercizio finanziario 2011, mediante un piano di rientro, nel corso degli esercizi 2013 

e 2014, per l’importo annuo di € 1.666.276,18 da iscrivere annualmente nel bilancio di 

previsione 2013 e nel bilancio di previsione 2014 (UEB 1.01.08.10 - Capitolo 1572 

«Fondo svalutazione crediti»), utilizzando all’uopo tutte le entrate e le disponibilità dei 

suddetti bilanci, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle 

aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 

patrimoniali disponibili, come previsto dal comma 3 dell’art. 193 del d.lgs. n. 267/2000; 

- è in corso di completamento la ricognizione e la valutazione (ai sensi dell’art. 194 del 

d.lgs. n. 267/2000) dei debiti fuori bilancio segnalati dai Dirigenti comunali; 

- il totale complessivo dei debiti fuori bilancio, a seguito della preanalisi relativa al 

periodo dal 1986 al 31 dicembre 2011, è contenuto entro l’importo di Euro 7.656.778,35, 

di cui: € 206.510,00 per decreti ingiuntivi; € 1.764.687,73 per sentenze; € 2.319.209,23 

per precetti e pignoramenti; € 708.711,72 per sent. Cons. Stato; € 199.796,67 al Min. Beni 

e Attività Culturali; € 741.266,00 per espropri; € 1.716.597,00 per lavori e prestazioni, 

salvo definitivo accertamento che tutti i debiti rientrino in una delle tipologie individuate 

dall’art. 194 comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e, quindi, riconducibili all’interno della 

contabilità dell’Ente; 

- conseguenza della insufficiente riscuotibilità dei residui attivi è costituita dalla 

inadeguata disponibilità di cassa, con conseguente difficoltà di pagare i fornitori entro un 

tempo ragionevole e impossibilità di evitare azioni di recupero crediti mediante procedure 

esecutive, con ulteriore aggravio di spese, situazione destinata ad aggravarsi in 

conseguenza di quanto disposto dal decreto legislativo  9 novembre 2012, n. 192, 

pubblicato nella Gazz. Uff. 15 novembre 2012, n. 267, recante «Modifiche al decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale recepimento della direttiva 

2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, 

a norma dell’articolo 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180»; 

- nonostante i numerosi provvedimenti adottati dall’Amministrazione, finalizzati, da un 

lato, al contenimento delle spese e, dall’altro, all’accertamento e alla riscossione delle 

entrate tributarie ed extratributarie, la situazione così rappresentata  (situazione 

di disequilibrio in relazione al «fondo svalutazione crediti» di Euro 3.332.552,36, debiti 

fuori bilancio segnalati per il periodo dal 1986 al 31 dicembre 2011 pari a circa 

7.656.778,35 Euro, potenziale esposizione debitoria da contenzioso per i prossimi 10 anni 

pari ad un importo medio annuo di circa Euro 650.000,00, disponibilità di cassa 

inadeguata a rispettare i termini previsti per il pagamento dei fornitori)   è tale da non 

rendere sufficienti per il suo superamento le misure di cui agli articoli 193 e 194 del d.lgs. 

n. 267/2000; l’arco temporale di tre anni a partire da quello in corso stabilito per 
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procedere al riequilibrio ponendo in essere le misure previste da tali disposizioni  

utilizzazione di tutte le entrate e le disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti 

dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché dei 

proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili (art. 193, comma 3), 

piano di rateizzazione dei debiti convenuto con i creditori (art. 194, comma 2), ricorso a 

mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti del d.lgs. n. 267/2000 (art. 194, comma 3)     

è, infatti, assolutamente insufficiente, pur potendo contare il Comune di Cosenza su un 

patrimonio immobiliare disponibile, per porre in essere e realizzare le misure di 

razionalizzazione e di contenimento necessarie, tenuto anche conto che l’esercizio 2012 è 

ormai quasi a conclusione e che, pertanto, le misure, pur significative, di razionalizzazione 

e di contenimento della spesa già attivate in sede di assestamento potranno produrre solo 

effetti modesti ai fini del riequilibrio complessivo; 

- con nota del 17/7/2012, prot. n. 0003231-17/07/2012-SC_CAL-T81-P, 

successivamente pervenuta e registrata in data 23 luglio 2012 al protocollo generale di 

questo Comune n. 0035170, è stata trasmessa al Comune di Cosenza la Deliberazione n. 

97/2012 adottata dalla Sezione regionale di controllo per la Calabria della Corte dei conti 

nell’adunanza del 6 luglio 2012 per l’adozione delle misure conseguenziali, come stabilito 

dall’art. 1, comma 168, della legge n. 266/2005; 

- con la suddetta pronuncia n. 97/2012 sul rendiconto 2010, adottata nell’adunanza 

pubblica del 6 luglio 2012, la Sezione regionale di controllo per la Calabria della Corte dei 

conti ha accertato, ai sensi dell’art. 1, comma 168, della legge n. 266/2005, gravi 

irregolarità e criticità, elencate nella parte motiva, sottoponendole all’attenzione del 

consiglio comunale di Cosenza, affinché siano adottate, ai sensi della normativa citata, le 

misure correttive necessarie per: 1. garantire il rispetto dei termini di approvazione del 

rendiconto; 2. garantire la tempestività dei pagamenti di cui all’art. 9 del decreto legge n. 

78/2009, convertito in legge n. 102/2009, attraverso la integrazione dei nuovi elementi 

introdotti dalla precitata normativa nell’ambito delle varie fasi del processo di formazione 

della spesa; 3. destinare l’avanzo di amministrazione secondo criteri di opportunità e nel 

rispetto dei principi contabili; 4. rimuovere le cause che hanno determinato il formarsi di 

squilibri finanziari nella gestione della competenza e dei residui, riconducendola 

nell’alveo della correttezza dettata dai principi contabili; 5. procedere al superamento dei 

parametri deficitari rilevati ai sensi del decreto del Ministro dell’interno del 24 settembre 

2009; 6. evitare il ricorso ad anticipazioni di tesoreria che determinino il formarsi di 

scoperti di cassa non rimborsati alla  fine  dell’esercizio,  assicurando  comunque   la 

corretta  rilevazione  contabile  delle  operazioni  di anticipazione ai sensi degli artt. 195 e 

222 del d.lgs. n. 267/2000; 7. promuovere una verifica straordinaria di riaccertamento dei 

residui attivi e passivi, specie di vecchia formazione, assicurando la corretta tenuta, delle 

scritture contabili nel rispetto della vigente normativa, onde garantire la certezza dei dati 

finanziari; 8. rimuovere le cause che hanno determinato la formazione di debiti fuori 

bilancio, verificando la effettiva consistenza di tali situazioni debitorie attraverso il 

puntuale monitoraggio del contenzioso amministrativo in essere; 9. intervenire sulla 

irregolare contabilizzazione delle poste ―servizi conto terzi‖ che anche al fine di fare 

rientrare i movimenti finanziari relativi in fattispecie ben determinate (art. 168 del TUEL, 

principio contabile n. 2, punto 25), con conseguente assunzione di responsabilità da parte 

del servizio finanziario circa la corretta imputazione; 10. garantire una puntuale 

ricognizione e verifica dello stato economico-finanziario delle partecipazioni, in società o 

organismi, possedute dall’Ente, assicurando sulle stesse la  dovuta vigilanza. Le decisioni 

assunte dovranno essere analiticamente motivate alla luce della vigente normativa (art. 3 

della legge 244/2007 e art. 14 del D.L. 78/2010); 11. garantire il rispetto dei termini di 
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comunicazione dei dati rilevanti ai fini della verifica del patto di stabilità; 12. garantire 

una attenta valutazione dei costi connessi alla rinegoziazione dei mutui, tenendo conto 

degli eventuali effetti negativi sugli equilibri finanziari dei bilanci futuri ed avendo 

sempre come obiettivo la riduzione complessiva della spesa per interessi passivi; 13. 

rimuovere le cause che hanno determinato l’erronea procedura per la costituzione del 

fondo per la contrattazione integrativa; 14. garantire il rispetto dell’art. 3 della legge 

24/12/2007, n. 244 in merito all’affidamento degli incarichi esterni; 15. per raggiungere 

nell’arco temporale più breve il pareggio economico (principio contabile n. 2, punto 74); 

- con la suddetta Deliberazione n. 97/2012 è stato infine precisato: a) che, tenuto conto 

della complessiva situazione finanziaria riscontrata, le gravi irregolarità e/o criticità 

accertate e le ―necessarie misure correttive‖ indicate assumono rilievo anche ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 6, comma 2, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 149; b) che le misure 

correttive adottate dall’Ente ed i risultati conseguiti dovranno essere comunicati alla 

Sezione regionale di controllo per la Calabria della Corte dei conti entro il termine di mesi 

3 (tre) dal ricevimento della Deliberazione medesima; 

- con deliberazione n. 51 dell’8 ottobre 2012 il Consiglio comunale, a fronte dei rilievi 

formulati dalla Sezione regionale di controllo per la Calabria della Corte dei conti con la 

su indicata Deliberazione n. 97/2012 del 6 luglio 2012, ha preso atto e condiviso il 

contenuto della relazione dell’Assessore alle Politiche Economiche, Finanziarie e di 

Bilancio, DOTT. LUCIANO VIGNA, allegata alla stessa deliberazione, che è stata quindi 

trasmessa, a cura del Settore Economia - Programmazione e Risorse finanziarie - Bilancio, 

alla predetta Sezione regionale di controllo per la Calabria della Corte dei conti; 

- con la suddetta relazione l’Amministrazione comunale ha peraltro evidenziato che 

avrebbe valutato «la possibilità di accedere alla procedura di riequilibrio finanziario 

prevista dalle norme dell’emanando decreto-legge cosiddetto “salva enti”»; 

- è stato poi emanato il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante «Disposizioni 

urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 

disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale 10 ottobre 2012, n. 237; 

- l’art. 3, comma 1 - lett. r), del citato decreto-legge n. 174/2012 ha inserito nel decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, recante il testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali, dopo l’articolo 243, gli articoli 243-bis 

(Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale), 243-ter (Fondo di rotazione per 

assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali) e 243-quater (Esame del piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale e controllo sulla relativa attuazione); 

- il secondo periodo del primo comma del suddetto art. 243-bis, nella sua formulazione 

originaria, prima della conversione in legge del citato decreto-legge n. 174/2012, aveva 

però escluso la possibilità per questo Comune di attivare la procedura di riequilibrio 

finanziario pluriennale prevista dallo stesso articolo, poiché stabiliva espressamente che 

«la predetta procedura non può essere iniziata qualora la sezione regionale della Corte 

dei Conti abbia già provveduto, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 149, ad assegnare un termine per l’adozione delle misure correttive 

previste dall’articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266»; 

TANTO PREMESSO; 

CONSIDERATO CHE: 

- la legge 7 dicembre 2012, n. 213, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 286 del 7 

dicembre 2012, Suppl. Ord. n. 206, ed entrata in vigore il giorno successivo a quello della 



~ 6 ~ 

 

sua pubblicazione,  ha convertito in legge, con modificazioni, il suddetto decreto-legge 10 

ottobre 2012, n. 174; 

-  gli articoli 243-bis (Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale), 243-ter (Fondo 

di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali) e 243-quater (Esame 

del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e controllo sulla relativa attuazione), 

introdotti dal decreto-legge n. 174 del 2012, sono stati modificati dalla sopra citata legge 

di conversione n. 213 del 7 dicembre 2012;  

- in particolare, il testo del primo comma del suddetto art. 243-bis, con le modifiche 

apportate dalla citata legge n. 213/2012 al secondo periodo (evidenziate in grassetto), è 

ora il seguente: «I comuni e le province per i quali, anche in considerazione delle pronunce 
delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti sui bilanci degli enti, sussistano 
squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le 
misure di cui agli articoli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio 
rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale prevista dal presente articolo. La predetta procedura non può essere 
iniziata qualora la sezione regionale della Corte dei Conti provveda, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, ad assegnare un termine per l’adozione delle 

misure correttive di cui al comma 6, lettera a) del presente articolo»; 

- in virtù delle modifiche apportate al secondo periodo del primo comma del citato art. 

243-bis dalla legge n. 213 del 7 dicembre 2012, è quindi possibile per questo Comune il 

ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal predetto articolo; 

- il ricorso alla procedura di riequilibrio appare configurato come strumento aggiuntivo 

riconosciuto dal Legislatore con l’obiettivo di prevenire lo stato di dissesto; 

- diversamente da quanto già consentito ai sensi degli articoli 193 e 194 del d.lgs. n. 

267/2000 (che prevedono, tra l’altro, la possibilità di finanziare debiti fuori bilancio 

mediante rateizzazione della durata massima di tre anni a decorrere dall’anno in corso), 

detta procedura prevede, per gli Enti che si trovino in condizioni di squilibrio, la 

predisposizione di un piano pluriennale di riequilibrio finanziario (che contenga tutte le 

misure necessarie per ripristinare l’equilibrio strutturale del bilancio e per assicurare 

l’integrale ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione e il finanziamento dei 

debiti fuori bilancio) della durata massima di dieci anni, a partire da quello in corso alla  

data di accettazione del piano; 

- detto piano di riequilibrio deve essere sottoposto a preliminare verifica da parte del 

Ministero dell’Interno e successiva approvazione da parte della competente Sezione 

regionale della Corte dei conti, nonché a un monitoraggio del suo stato di attuazione; 

- nell’ambito della suddetta procedura, per tutto il periodo di durata del piano di 

riequilibrio, è prevista la facoltà, per l’Ente, di deliberare le aliquote o tariffe dei tributi 

locali nella misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte 

dalla legislazione vigente, nonché quella di procedere all’assunzione di mutui per la 

copertura di debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento, anche in tal caso in 

deroga ai limiti massimi della capacità di indebitamento previsti dalla legislazione 

vigente; 

- qualora si sia avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura 

massima prevista e abbia previsto l’impegno all’alienazione dei beni patrimoniali 

disponibili non indispensabili per fini istituzionali e alla rideterminazione della dotazione 

organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, del d.lgs. n. 267/2000, l’Ente può accedere 

ad un apposito fondo di rotazione, all’uopo istituito, oltre che alla relativa anticipazione. 
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In particolare, ai sensi del sopra richiamato art. 243-bis del d.lgs. n. 267/2000, nel 

testo risultante dalle modifiche introdotte dalla legge di conversione del decreto-legge 

n. 174 del 2012 (legge 7 dicembre 2012, n. 213): 

 [comma 2] la deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 

pluriennale è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione 

regionale della Corte dei conti e al Ministero dell’Interno; 

 [comma 3] il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale sospende 

temporaneamente la possibilità per la Corte dei conti di assegnare, ai sensi dell’articolo 6, 

comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il termine per l’adozione delle 

misure correttive di cui al comma 6, lettera a), del citato art. 243-bis; 

 [comma 4] le procedure esecutive intraprese nei confronti dell’Ente sono sospese dalla 

data di deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale fino 

alla data di approvazione o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale 

di cui all’articolo 243-quater, commi 1 e 3; 

 [comma 5] il Consiglio comunale, entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di 

esecutività della suddetta deliberazione, delibera un piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale della durata massima di 10 anni, compreso  quello in corso, corredato del 

parere dell’organo di revisione economico-finanziario; 

 [comma 6] il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere conto di tutte le 

misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio rilevate e deve, comunque, 

contenere: 

a) le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale ai sensi dell’articolo 1, 

comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in considerazione dei comportamenti 

difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il 

patto di stabilità interno accertati dalla competente sezione regionale della Corte dei 

conti; 

b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio 

rilevati, dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto 

approvato e di eventuali debiti fuori bilancio; 

c) l’individuazione, con relative quantificazione e previsione dell’anno di effettivo 

realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare l’equilibrio strutturale del bilancio, 

per l’integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento 

dei debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in 

corso alla data di accettazione del piano; 

d) l’indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di 

ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da 

prevedere nei bilanci annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio;  

 [comma 7] ai fini della predisposizione del piano, l’Ente è tenuto ad effettuare una 

ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’articolo 194. Per il 

finanziamento dei debiti fuori bilancio l’ente può provvedere anche mediante un piano di 

rateizzazione, della durata massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso 

quello in corso, convenuto con i creditori; 

 [comma 8] al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto 

il periodo di durata del piano, l’Ente: 

a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima 

consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente; 

b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di 

cui all’articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della 
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gestione dei servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 

243, comma 2; 

c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei 

costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio 

acquedotto; 

d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale 

previsto dall’articolo 243, comma 1; 

e) è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi 

conservati in bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da 

inserire nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché 

una sistematica attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema 

creditizio e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed 

una verifica della consistenza ed integrale ripristino dei fondi delle entrate con vincolo di 

destinazione; 

f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi 

obiettivi di riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di 

tutti i servizi erogati dall’Ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società 

partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell’Ente; 

g) può procedere all’assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio 

riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di cui all’articolo 204, comma 1, 

previsti dalla legislazione vigente, nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare 

la stabilità finanziaria degli Enti locali di cui all’articolo 243-ter, a condizione che si sia 

avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura massima prevista 

dalla lettera a), che abbia previsto l’impegno ad alienare i beni patrimoniali disponibili 

non indispensabili per i fini istituzionali dell’Ente e che abbia provveduto alla 

rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, fermo 

restando che la stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano di 

riequilibrio; 

 [comma 9] in caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all’articolo 243-ter, l’Ente 

deve adottare entro il termine dell’esercizio finanziario le seguenti misure di riequilibrio 

della parte corrente del bilancio: 

a) a decorrere dall’esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, 

da realizzare in particolare attraverso l’eliminazione dai fondi per il finanziamento della 

retribuzione accessoria del personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di 

cui agli articoli 15, comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di lavoro 

del 1° aprile 1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la quota non 

connessa all’effettivo incremento delle dotazioni organiche; 

b) entro il termine di un triennio, riduzione almeno del dieci per cento delle spese per 

prestazioni di servizi, di cui all’intervento 03 della spesa corrente; 

c) entro il termine di un triennio, riduzione almeno del venticinque per cento delle 

spese per trasferimenti, di cui all’intervento 05 della spesa corrente, finanziate attraverso 

risorse proprie; 

d) blocco dell’indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal primo periodo del 

comma 8, lettera g), per i soli mutui connessi alla copertura di debiti fuori bilancio 

pregressi. 

Le disposizioni di cui ai successivi articoli 243-ter e 243-quater del d.lgs. n. 267/2000, 

nel testo risultante dalle modifiche introdotte dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 di 

conversione del decreto-legge n. 174 del 2012, richiamati dall’art. 243-bis, dettano la 

seguente disciplina: 
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«Articolo 243-ter (Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti 
locali). 

1. Per il risanamento finanziario degli enti locali che hanno deliberato la procedura di 
riequilibrio finanziario di cui all’articolo 243-bis lo Stato prevede un’anticipazione a valere 
sul Fondo di rotazione, denominato: “Fondo di rotazione per assicurare la stabilità 
finanziaria degli enti locali”. 

2. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 
novembre 2012, sono stabiliti i criteri per la determinazione dell’importo massimo 
dell’anticipazione di cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente locale, nonché le modalità per 
la concessione e per la restituzione della stessa in un periodo massimo di 10 anni decorrente 
dall’anno successivo a quello in cui viene erogata l’anticipazione di cui al comma 1. 

3. I criteri per la determinazione dell’anticipazione attribuibile a ciascun ente locale, nei 
limiti dell’importo massimo fissato in euro 300 per abitante per i comuni e in euro 20 per 
abitante per le province o per le città metropolitane, e della disponibilità annua del Fondo, 
devono tenere anche conto: 

a) dell’incremento percentuale delle entrate tributarie ed extratributarie previsto 
nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale; 

b) della riduzione percentuale delle spese correnti previste nell’ambito del piano di 

riequilibrio pluriennale.». 

«Articolo 243-quater (Esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e 
controllo sulla relativa attuazione). 

1. Entro 10 giorni dalla data della delibera di cui all’articolo 243-bis, comma 5, il piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale è trasmesso alla competente Sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti, nonché alla Commissione di cui all’articolo 155, che assume 
la denominazione di Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali. Entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di presentazione del piano, un’apposita 
sottocommissione della predetta Commissione, composta esclusivamente da rappresentanti 
scelti, in egual numero, dai Ministri dell’interno e dell’economia e delle finanze tra i 
dipendenti dei rispettivi Ministeri e dell’ANCI, svolge la necessaria istruttoria anche sulla 
base delle Linee guida deliberate dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti e delle 
indicazioni fornite dalla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
All’esito dell’istruttoria, la sottocommissione redige una relazione finale, con gli eventuali 
allegati, che è trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti dal 
competente Capo Dipartimento del Ministero dell’interno e dal Ragioniere generale dello 
Stato, di concerto fra loro. 

2. In fase istruttoria, la sottocommissione di cui al comma 1 può formulare rilievi o 
richieste istruttorie, cui l’ente è tenuto a fornire risposta entro trenta giorni. Ai fini 
dell’espletamento delle funzioni assegnate, la Commissione di cui al comma 1 si avvale, 
senza diritto a compensi aggiuntivi, gettoni di presenza o rimborsi di spese, di cinque 
segretari comunali e provinciali in disponibilità, nonché di cinque unità di personale, 
particolarmente esperte in tematiche finanziarie degli enti locali, in posizione di comando o 
distacco e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato. 

3. La sezione regionale di controllo della Corte dei conti, entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricezione della documentazione di cui al comma 1, delibera sull’approvazione o 
sul diniego del piano, valutandone la congruenza ai fini del riequilibrio. In caso di 
approvazione del piano, la Corte dei conti vigila sull’esecuzione dello stesso, adottando in 
sede di controllo, effettuato ai sensi dell’articolo 243-bis, comma 6, lettera a), apposita 
pronuncia. 
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4. La delibera di accoglimento o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale è comunicata al Ministero dell’interno. 

5. La delibera di approvazione o di diniego del piano può essere impugnata entro 30 
giorni, nelle forme del giudizio ad istanza di parte, innanzi alle Sezioni riunite della Corte dei 
conti in speciale composizione che si pronunciano, nell’esercizio della propria giurisdizione 
esclusiva in tema di contabilità pubblica, ai sensi dell’articolo 103, secondo comma, della 
Costituzione, entro 30 giorni dal deposito del ricorso. Le medesime Sezioni riunite si 
pronunciano in unico grado, nell’esercizio della medesima giurisdizione esclusiva, sui ricorsi 
avverso i provvedimenti di ammissione al Fondo di rotazione di cui all’articolo 243-ter. 

6. Ai fini del controllo dell’attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale 
approvato, l’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente trasmette al Ministero 
dell’interno, al Ministero dell’economia e delle finanze e alla competente Sezione regionale 
della Corte dei Conti, entro quindici giorni successivi alla scadenza di ciascun semestre, una 
relazione sullo stato di attuazione del piano e sul raggiungimento degli obiettivi intermedi 
fissati dal piano stesso, nonché, entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’ultimo di durata 
del piano, una relazione finale sulla completa attuazione dello stesso e sugli obiettivi di 
riequilibrio raggiunti. 

7. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui all’articolo 243-bis, comma 
5, il diniego dell’approvazione del piano, l’accertamento da parte della competente Sezione 
regionale della Corte dei conti di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi 
fissati dal piano, ovvero il mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario dell’ente al 
termine del periodo di durata del piano stesso, comportano l’applicazione dell’’articolo 6, 
comma 2, del decreto legislativo n. 149 del 2011, con l’assegnazione al Consiglio dell’ente, 
da parte del Prefetto, del termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del 

dissesto.». 

RITENUTO CHE: 

- in applicazione delle riferite disposizioni, sia possibile elaborare un piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale della durata massima di 10 anni, a partire dal 2013, 

corredato del parere del Collegio dei Revisori, contenente tutte le misure necessarie a 

superare le condizioni di squilibrio rilevate; 

- in particolare, in tale documento, ai fini della copertura dei debiti fuori bilancio e del 

riequilibrio generale della gestione, oltre che alle misure finalizzate alla rideterminazione 

delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali e delle percentuali di copertura dei costi della 

gestione dei servizi a domanda individuale ed al contenimento della spesa del personale, 

sia utile e necessario impegnarsi ad alienare il patrimonio immobiliare del Comune e 

ricorrere alla realizzazione dei piani di contenimento della spesa corrente; 

- tali misure appaiono atte e sufficienti a realizzare, nei tempi previsti dalla legge, il 

completo riequilibrio della gestione, pur considerando la necessità di assicurare la 

copertura: a) dei prevedibili debiti fuori bilancio che si renderanno palesi nel corso del 

decennio in conseguenza del consistente contenzioso civile in atto; b) delle quote di 

ammortamento dei mutui; c) delle percentuali di rimborso dell’anticipazione di cui all’art. 

243-quater del d.lgs. n. 267/2000; 

- l’Amministrazione comunale di Cosenza ha già proceduto ad una precisa ed attenta 

valutazione dei residui; in particolare il 3° Settore: Economia - Programmazione e Risorse 

Finanziarie - Bilancio ha attivato il riaccertamento straordinario di residui, da inserire nel 

conto del bilancio dell’esercizio finanziario 2012, a mente dell’articolo 228, comma 3, del 

d.lgs. n. 267/00, ed ha quindi adottato le determinazioni dirigenziali n. 1835 Reg. Gen. in 

data 19 settembre 2012 e n. 2435 Reg. Gen. in data 23 novembre 2012, ed è in corso una 

ulteriore e più dettagliata ricognizione dei residui; 
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- ricorrono, pertanto, le condizioni previste dall’art. 243-bis del d.lgs. n. 267/2000, nel 

testo risultante dalle modifiche introdotte dalla legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 

213 del decreto-legge n. 174 del 2012, per l’attivazione della citata procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale, che appare indispensabile, nell’interesse dell’Ente, al 

fine di evitare i riflessi molto più negativi e penalizzanti di una possibile procedura di 

dissesto; 

- infine, è assolutamente urgente e indispensabile richiedere:  

• ai sensi dell’art. 243-ter del d.lgs. n. 267/2000, nel testo risultante dalle modifiche 

introdotte dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 di conversione del decreto-legge n. 174 

del 2012, l’anticipazione sul Fondo di rotazione, denominato: ―Fondo di rotazione per 

assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali‖, nella misura massima prevista, 

attese le condizioni di insufficiente liquidità di cassa; 

• ai sensi dell’art. 5 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in legge, con 

modificazioni, dall’art. 1 della legge 7 dicembre 2012, n. 213, la concessione 

dell’anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui all’articolo 4 del medesimo 

articolo da riassorbire in sede di predisposizione e attuazione del piano di riequilibrio 

finanziario, nella misura massima prevista dalla legge, stante la sussistenza di 

eccezionali motivi di urgenza rappresentati dalla necessità di provvedere al tempestivo 

pagamento delle somme già impegnate relative a beni, servizi e forniture non derivati da 

debiti fuori bilancio, nei termini contrattuali e di legge, evitando, così, un ulteriore 

aggravio del contenzioso e della conseguente esposizione debitoria, relativamente a: 

servizi di spazzamento di questa città, manuale e meccanizzato, raccolta r.s.u. e 

differenziata (Ditta ―Ecologia Oggi‖ S.p.a.: € 5.180.078,49); fornitura energia elettrica 

(Edison Energia: € 4.112.685,49); trattamento economico del personale mese di 

dicembre 2012: € 2.208.175,78; tredicesime: € 2.082.972,00); trattamento economico del 

personale mese di gennaio 2013: € 2.163.147,33; rate ammortamento mutui: € 

1.248.969,92; servizi indispensabili tutela ambientale: € 884.085,30; servizi sociali 

indispensabili: € 1.400.000,00; totale: € 19.280.114,31; 

ACQUISITO il parere favorevole espresso, al riguardo, dal Collegio dei Revisori con 

verbale n. 48 dell’11 dicembre 2012; 

ACQUISITO, altresì, il parere espresso, al riguardo, dalla competente Commissione 

consiliare BILANCIO che ha approvato all’unanimità la proposta della presente 

deliberazione, con verbale n.17 dell’11/12/2012; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il Regolamento di contabilità; 

VISTO il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in legge, con modificazioni, 

dall’art. 1 della legge 7 dicembre 2012, n. 213, recante «Disposizioni urgenti in materia di 

finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 

delle zone terremotate nel maggio 2012. Proroga di termine per l’esercizio di delega 

legislativa»; 

VISTO l’art. 1, comma 3, della legge della Regione Calabria 7 agosto 2002, n. 33, che 

ha soppresso, in conformità a quanto disposto dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 

n. 3, i controlli sugli atti degli Enti locali e delle loro articolazioni; 

VISTO il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, emanato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni; 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con 

l’assistenza degli scrutatori precedentemente designati, che è il seguente: 
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- componenti dell’Assemblea presenti: n. 25 (Sindaco, Bartolomeo, Bozzo, Caputo, Cesario, Cipparrone, 
Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falcone, Formoso, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna,  Mazzuca, Morrone, Nigro, 

Quintieri, Ruffolo, Sacco, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti favorevoli: n. 20 (Sindaco, Bartolomeo, Bozzo, Caputo, Cesario, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falcone, 

Gervasi, Lo Gullo, Manna, Morrone, Nigro, Quintieri, Ruffolo, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti contrari: nessuno;   

- astenuti: n. 5 (Cipparrone, Formoso, Frammartino, Mazzuca, Sacco); 

D E L I B E R A 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato:     

1. Di fare ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell’art. 

243-bis del d.lgs. n. 267/2000, nel testo risultante dalle modifiche introdotte dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213 di conversione del decreto-legge n. 174 del 2012. 

2. Di assumere impegno ed approvare , entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data 

di esecutività della presente deliberazione, un piano di riequilibrio finanziario pluriennale 

della durata massima di 10 anni, compreso  quello in corso, corredato del parere 

dell’organo di revisione economico-finanziario, prendendo atto, accettando e disponendo 

pertanto in tal senso nei confronti degli uffici preposti alla sua elaborazione, che il 

redigendo piano deve tenere conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di 

squilibrio rilevate e - ai sensi del comma 6 del citato art. 243-bis - deve comunque 

contenere: 

a) le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale ai sensi dell’articolo 1, 

comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in considerazione dei comportamenti 

difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il 

patto di stabilità interno accertati dalla competente sezione regionale della Corte dei 

conti; 

b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio 

rilevati, dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto 

approvato e di eventuali debiti fuori bilancio; 

c) l’individuazione, con relative quantificazione e previsione dell’anno di effettivo 

realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare l’equilibrio strutturale del bilancio, 

per l’integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento 

dei debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in 

corso alla data di accettazione del piano; 

d) l’indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di 

ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da 

prevedere nei bilanci annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio.  

3. Di prendere atto, inoltre, accettando e disponendo pertanto in tal senso nei confronti 

degli uffici preposti alla elaborazione del piano, che - ai sensi del comma 7 del citato 243-

bis - ai fini della predisposizione del piano, il Comune è tenuto ad effettuare una 

ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’articolo 194, dando 

atto che tale ricognizione è stata svolta per il periodo 1986 al 31 dicembre 2011 ed è in via 

di completamento per il periodo da gennaio a dicembre 2012 e che, per il finanziamento 

dei debiti stessi il Comune può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, 

della durata massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in corso, 

convenuto con i creditori. 

4. Di prendere atto, altresì, disponendo in tal senso nei confronti degli uffici preposti alla 

elaborazione ed attuazione del piano, che - ai sensi del comma 8 del citato 243-bis - al fine 
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di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata del 

piano, il Comune: 

a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima 

consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente; 

b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di 

cui all’articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della 

gestione dei servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 

243, comma 2; 

c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei 

costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio 

acquedotto; 

d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale 

previsto dall’articolo 243, comma 1; 

e) è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi 

conservati in bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da 

inserire nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché 

una sistematica attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema 

creditizio e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed 

una verifica della consistenza ed integrale ripristino dei fondi delle entrate con vincolo di 

destinazione; 

f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi 

obiettivi di riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di 

tutti i servizi erogati dall’Ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società 

partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell’Ente; 

g) può procedere all’assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio 

riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di cui all’articolo 204, comma 1, 

previsti dalla legislazione vigente, nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare 

la stabilità finanziaria degli Enti locali di cui all’articolo 243-ter, a condizione che si sia 

avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura massima prevista 

dalla lettera a), che abbia previsto l’impegno ad alienare i beni patrimoniali disponibili 

non indispensabili per i fini istituzionali dell’Ente e che abbia provveduto alla 

rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, fermo 

restando che la stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano di 

riequilibrio; 

5. Di richiedere, ai sensi dell’art. 243-ter del d.lgs. n. 267/2000, nel testo risultante dalle 

modifiche introdotte dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 di conversione del decreto-legge 

n. 174 del 2012, l’anticipazione sul Fondo di rotazione, denominato: ―Fondo di rotazione 

per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali‖, nella misura massima prevista, 

attese le condizioni di insufficiente liquidità di cassa rappresentate in premessa. 

6. Di richiedere, ai sensi dell’art. 5 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito 

in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 7 dicembre 2012, n. 213, la concessione 

dell’anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui all’articolo 4 del medesimo 

articolo da riassorbire in sede di predisposizione e attuazione del piano di riequilibrio 

finanziario, nella misura massima prevista dalla legge, attese le condizioni di particolare 

gravità e urgenza rappresentate in premessa, prendendo atto che, in caso di diniego del 

piano di riequilibrio finanziano da parte della Sezione regionale di controllo della Corte 

dei conti, ovvero di mancata previsione nel predetto piano delle prescrizioni per l’accesso 

al Fondo di rotazione di cui all’articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
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267, le somme anticipate sono recuperate secondo tempi e modalità disciplinati dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

7. Di  prendere atto, disponendo pertanto in tal senso nei confronti degli uffici preposti 

alla elaborazione ed attuazione del piano, che - ai sensi del comma 9 del citato 243-bis - in 

caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all’articolo 243-ter, il Comune dovrà adottare, 

entro il termine dell’esercizio finanziario, le seguenti misure di riequilibrio della parte 

corrente del bilancio: 

a) a decorrere dall’esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, 

da realizzare in particolare attraverso l’eliminazione dai fondi per il finanziamento della 

retribuzione accessoria del personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di 

cui agli articoli 15, comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di lavoro 

del 1° aprile 1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la quota non 

connessa all’effettivo incremento delle dotazioni organiche; 

b) entro il termine di un triennio, riduzione almeno del dieci per cento delle spese per 

prestazioni di servizi, di cui all’intervento 03 della spesa corrente; 

c) entro il termine di un triennio, riduzione almeno del venticinque per cento delle 

spese per trasferimenti, di cui all’intervento 05 della spesa corrente, finanziate attraverso 

risorse proprie; 

d) blocco dell’indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal primo periodo del 

comma 8, lettera g), per i soli mutui connessi alla copertura di debiti fuori bilancio 

pregressi. 

8. Di prendere atto che il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 

sospende temporaneamente la possibilità per la Corte dei conti di assegnare, ai sensi 

dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il termine per 

l’adozione delle misure correttive di cui al comma 6, lettera a), del citato art. 243-bis. 

9. Di prendere atto che - ai sensi del comma 4 del citato 243-bis - le procedure esecutive 

intraprese nei confronti del Comune di Cosenza sono sospese dalla data di deliberazione 

di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale fino alla data di 

approvazione o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui 

all’articolo 243-quater, commi 1 e 3.  

10. Di prendere atto che - ai sensi del comma 5 del medesimo art. 243-bis - il Consiglio 

comunale, entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di esecutività della presente 

deliberazione, dovrà deliberare il piano di riequilibrio finanziario pluriennale della durata 

massima di 10 anni, compreso  quello in corso, corredato del parere dell’organo di 

revisione economico-finanziario. 

11. Di prendere atto, infine, che - ai sensi del comma 7 dell’art. 243-quater del d.lgs. n. 

267/2000 - la mancata presentazione del piano entro il termine di cui all’articolo 243-bis, 

comma 5, il diniego dell’approvazione del piano, l’accertamento da parte della 

competente Sezione regionale della Corte dei conti di grave e reiterato mancato rispetto 

degli obiettivi intermedi fissati dal piano, ovvero il mancato raggiungimento del 

riequilibrio finanziario dell’Ente al termine del periodo di durata del piano stesso, 

comportano l’applicazione dell’’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 149 del 

2011, con l’assegnazione al Consiglio dell’Ente, da parte del Prefetto, del termine non 

superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 

12. Di disporre la trasmissione della presente deliberazione di ricorso alla procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale, a cura del 3° Settore Economia - Programmazione e 

Risorse finanziarie - Bilancio, alla competente Sezione regionale della Corte dei conti e al 

Ministero dell’Interno, entro 5 giorni dalla data di esecutività della stessa. 
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13. Di demandare al Direttore del 3° Settore: Economia - Programmazione e Risorse 

Finanziarie - Bilancio, responsabile del servizio finanziario, la cura di ogni conseguente e 

conseguenziale adempimento. 

14. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo 

Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

Copia del presente atto sarà trasmessa, a cura dell’Ufficio Archivio, anche mediante procedura 

informatica, al Direttore del 3° Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio; nonché, 

per opportuna conoscenza e/o per quanto di rispettiva competenza: Sindaco/Gab.; Assessori; Presidenza del 

Consiglio comunale; Segretariato generale; Direttori dipartimentali; Avvocatura Comunale; Dirigenti dell’Ente; 

Presidente del Collegio dei Revisori. 
 

–––––o––––– 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con voti favorevoli: n. 25 - componenti dell’Assemblea presenti: n. 25 (Sindaco, Bartolomeo, Bozzo, Caputo, 

Cesario, Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falcone, Formoso, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna,  

Mazzuca, Morrone, Nigro, Quintieri, Ruffolo, Sacco, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); voti contrari: 

nessuno; astenuti: nessuno; 

ALL’UNANIMITÀ  

DELIBERA: 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 

del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. 
 

–––––o––––– 

La presente deliberazione assume il n. 66 del 2012. 

–––––o––––– 
 

 

 

 Il Consigliere COMMODARO, avuta facoltà di parola, chiede il rinvio dei lavori a data da destinarsi. 

 Il Presidente, quindi, pone in votazione la suddetta proposta del Consigliere COMMODARO, che viene 

approvata all’unanimità dal Sindaco e dai n. 24 consiglieri presenti (Bartolomeo, Bozzo, Caputo, Cesario, Cipparrone, 
Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falcone, Formoso, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna,  Mazzuca, Morrone, Nigro, 
Quintieri, Ruffolo, Sacco, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro) 

Il Presidente dichiara sciolta la seduta (ore 17:30 ca.). 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

-   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Vice Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 13 dicembre 2012. 

Cosenza, lì 13 dicembre 2012  

 LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO ARCHIVIO 

f.to (Dott.ssa Maria Molezzi) 

 

              

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL VICE SEGRETARIO GENERALE  

Cosenza, lì 13 dicembre 2012                                            f.to (Avv. Giampiero Gargano) 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..         ……………………………………. 


